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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) CHIOSCO. Balia, Milo







(1’30”)

Balia Bea cammina nei dintorni del Chiosco, verso il bancone. Si ferma sotto un albero, si guarda intorno, vede il bambino.

BALIA BEA
Eccoti, cucciolo! Mi chiedevo quando saresti saltato fuori. Bene, Milo mi ha chiesto di accoglierti io, oggi, perché lui è impegnato in non so che raccolta. E stavo proprio venendo al Chiosco per… OHI! Ma chi è che…

Mentre parla e ciancia, TOC!, una pigna le cade in testa.

La Balia guarda in alto adirata, ma poi ride. 

Santa minestrina, che sciocca! No, non c’è nessuno che fa scherzi, è il vento. È la stagione delle pigne in testa! 

E infatti… guarda!

L’inquadratura si allarga e mostra una GRAN QUANTITÀ DI PIGNE SECCHE sparsa per il terreno. Balia Bea ne raccoglie una, la mostra al bambino. 

I nostri pini di fiaba, scossi dal vento, lasciano cadere le pigne secche, che… vedi?… son belle aperte e piene di pinoli. È il tempo di fare il burro di pinoli.

MILO (voce fuori campo)

E infatti, eccomi!

Entra Milo con una GRANDE GERLA VUOTA sulle spalle. 

MILO

La raccolta in cui ero impegnato era proprio questa: raccolta delle pigne. Balia Bea, mi aiuti?

BALIA BEA
Certo che sì, folletto.

Milo posa la gerla, i due prendono a raccogliere pigne e mettervele dentro. 

Altre pigne cadono dall’alto, bersagliandoli. I due esclamano e ridono.

MILO

Ehi! Accipigna alle pigna in testa!

BALIA BEA
Bisognerebbe andare in giro con un elmo da cavaliere!

MILO

Dài, su! Son leggere, non fanno tanto male. AHI!

Sui due che ridendo raccolgono pigne, bersagliati da altre pigne, la scena chiude.

3) ANTRO DELLA STREGA. Strega, Orchidea, Milo, Balia

(3’45”)

La Strega rimescola il suo Pentolone, brontolando fra sé.

STREGA VARANA
Cosa preparo? Che biscia di filtro preparo? Oggi non ho fantasia, mi manca l’ispirazione, per mille vipere cornute!

Una Polvere Grattacchiona che dà il prurito?…

Una Tisana Piscialetta che fa fare la pipì nel letto?…

Una Pozione Cornacchiante per trasformare tutti i fantaboschini in cornacchie?

ORCHIDEA (voce fuori campo)
“Orchidea sei tonda e bella

Come il cul della padella…”

La interrompe Orchidea, che passa schiamazzando una canzone e spingendo una CARRIOLA PIENA DI COTICHE DI LARDO. Si ferma, guarda la Strega, poi: 

ORCHIDEA
Cosa mestoleggi nella pentolozza, Strega Varozza?

STREGA VARANA
Ciò che mi pare. E tu, Orca Cinghiala, dove vai con quella schifezza di lardo?

ORCHIDEA
Dove mi pàrole! Bella chiacchierata, ciao!

L’orchessa riprende il cammino, ma dopo due passi lancia un grido e si blocca. 

AAAH! Gli scarafogni!

Inquadrata brevemente sul terreno, una lunga FILA DI SCARAFAGGI (in fila ma giocoforza fermi) si diparte dall’interno dell’Antro verso l’esterno. 

Orchidea fa smorfie da gran dama disgustata.

Che schifenzia! Io sono una gentilorca, non sottoporto blatti, bigatti, scartafaggi, bacarozzi e scarafogni!

Tu Streghigna doveresti tenere più pulita la tua grottola!

STREGA VARANA
Tu pensa alla tua tana di cinghiali. Se non ti piacciono i miei amici, gira i tacchi e fila!

Orchidea stringe le spalle e, facendo un largo giro per evitare gli insetti, esce.

Varana si china ghignando sulla fila di insetti.

STREGA VARANA
Ma bene, orribilmente bene! Siamo in partenza, eh? Scarafaggi cinquemila, dove andate tutti in fila?… 

Continuando a parlare, la Strega va nell’Antro, prende un brutto SECCHIO ARRUGGINITO e con quello torna a chinarsi sugli insetti.

Chi l’avrebbe detto, come passa il tempo: è già tornata la stagione delle confetture. E va bene, al lavoro, Varana:  hai trovato da fare. Dove credete di andare, voi?

La Strega comincia a raccogliere scarafaggi e buttarli nel secchio.

Dopo un tempo, giungono Milo e la Balia, l’uno con la gerla e l’altra con la sua cesta PIENE DI PIGNE SECCHE. I due si fermano, la guardano.

BALIA BEA
Santa lasagna che orrore! Guarda, Milo!

MILO

Accipigna! Strega Varana, ma che fai?

STREGA VARANA
Quello che voi ve ne guardate bene dal fare: i fatti miei!

BALIA BEA
Ma santo pesto, che carattere! Mai una volta che risponda con garbo.

STREGA VARANA
Io vi ho chiesto forse cosa fate voi con quelle ridicole ceste di pigne?

MILO

Ah, nessun problema a dirtelo, gentile creatura! Andiamo a preparare il nostro tradizionale burro di pinoli.

STREGA VARANA
E allora facciamo la stessa cosa: io mi appresto a preparare la mia tradizionale confettura di scarafaggi.

MILO

Bene… ehm… che squisitezza!

BALIA BEA
Ognuno si faccia le confetture sue!

E così dicendo, la Balia tira via per la manica Milo. Nell’uscire i due commentano.

BALIA BEA
Confettura di scarafaggi! Mangia le cose che mangiano le rane e i rospi!

MILO (con un sorriso)
… E le salamandre e i varani, Balia Bea.

BALIA BEA
Appunto, ognuno le sue buone cose!

Rimasta sola, Strega Varana sogghigna, torna all’Antro, rovista fra le boccette.

STREGA VARANA
Burro di pinoli, eh? Orribilmente bene! Arrivata l’idea stregale, perfida e maligna: ora so che pozione preparare. Posso benissimo lavorare su due fuochi: su uno, la mia adorata confettura di scarafaggi… E sull’altro, un bel Filtro Grugnivoce! Quegli sciocchi non immaginano che fragoroso effetto… “suino” avrà, il loro nauseabondo burro di pinoli! Al lavoro Varana!

Sulla Strega che, con rinnovata lena, sceglie filtri e boccette la scena chiude.

4) GROTTA DEGLI ORCHI. Orchidea, Balia, Milo, Strega

(3’30”)

Su un rozzo TAVOLO allestito fuori dall’antro una PADELLA ammaccata su un FORNELLO di stile orchesco sfrigge e (se possibile) fuma. Poco più il là, su un piatto, dei pezzetti di sostanza di color bruno simulano dei CICCIOLI DI LARDO.

Accanto, dei VASETTI di vetro, alcuni vuoti e altri pieni di una PASTA BIANCA.

Cantando felice, bisunta fino agli occhi, con un COLTELLACCIO su un rozzo TAGLIERE, Orchidea taglia a dadini una larga porzione di LARDO.

ORCHIDEA (canta)
Sono un’orca romanticaaaaaa!

Vivo dentro le favoleeeee

Ma divento rabbioticaaaaaa

Se mi dici di nooooooo!

Mangia un pezzetto di lardo (o altra simile sostanza commestibile).

Mmmmm! Puro buono grasso e unto lardonzo di maiale! Staccionato al punto giusto! Però basta massaggiare, Orchidea! Altrimenti massaggia massaggia te lo sbafi tutto e non ne resta per la marmellanza di lardo.

Arrivano Milo e la Balia, di passaggio con le loro gerle e ceste di pigne.

BALIA BEA
Come, come? Marmellanza di lardo? Ma santa cacciottella, quanti tipi di marmellate esistono?

I due si fermano, posano i carichi, guardano curiosi il lavoro dell’Orchessa.

MILO

Ma la fai davvero col lardo?

ORCHIDEA
Cèrtolo! Vuoi vedere come si fa, Milo Cotenna? 

Si prende un bella sberla di lardonzo e si taglia a culetti.

MILO (ride)
Orchidea, sei unica! Me l’immagino proprio, il lardo tagliato… a culetti! “Cubetti”, vorrai dire!

ORCHIDEA
Culetti, al punto. Che devi sfriggerli in padellanza con una foglia di allora.

BALIA BEA
Alloro.

Appare la Strega, si apposta ai margini della radura, ascolta. Orchidea continua. 

ORCHIDEA
Allora. Quando i culetti di lardonzo sono sfritti, li togli e li conserveggi per fare i cicciolini da sgranocchiare.

(mostra i ciccioli) Questi qui: mangia, Sbaglia Bea!

BALIA BEA
No, grazie, Orchidea, a quest’ora i ciccioli… ecco…

ORCHIDEA
Peggiore per te! Poi… tutto l’oliunto sciolto che è venuto fuori dai culetti sfritti, lo scoli nei bòtoli di vetro…

Se è possibile, Orchidea toglie dal fornello la padella e ne cola del liquido dentro uno dei vasetti vuoti. Se la manovra è difficoltosa, si limiterà a descriverla.

Poi li chiudi bene e li metti al freddo nella gròttola.

Così l’oliunto diventa una crèmola bianca, pronta da spalmeggiare. Come questa, fatta lo scorso anno, vedi?

Orchidea mostra uno dei vasetti pieni. La Balia lo osserva, lo stappa, lo annusa.

BALIA BEA
Ma questa… questa è sugna! Strutto di maiale! Anch’io lo faccio così. E ogni tanto lo usa perfino Cuoco Zibibbo, per dare sapore a qualche ricetta.

ORCHIDEA
No, non spugna: è marmellanza di lardo!

MILO

Be’, Balia, un po’ ha ragione: si prepara quasi come una marmellata. Su, ora che abbiamo visto come fa la sua conserva l’Orchessa, andiamo a fare la nostra.

BALIA BEA
Giusto, il burro di pinoli ci attende. Ciao Orchidea!

ORCHIDEA
E io devo andare nel bòscolo a cercare le foglie di allora.

Ciao Milo Cotenna, ciao Sbaglia Bea.

Milo e Balia escono da una parte, Orchidea dall’altra. 

Varana si avvicina guardinga al tavolo.

STREGA VARANA
Orribilmente bene! Ero venuta a chiedere un po’ di sale, ma ho trovato qualcosa di molto più utile: un vasetto di ottima “marmellanza di lardo”. Ottima,  ma… 

Prende un vasetto pieno, lo apre, lo annusa.

… manca un condimento: direi… un po’ di Filtro Grugnivoce! Ah! Ah! Provvederò io!

Varana arraffa uno dei vasetti pieni ed esce ridendo malefica.

5) CHIOSCO. Milo, Balia Bea, Strega Varana




(4’30”)

Sul Bancone TRE VASETTI DI VETRO pieni di una PASTA BIANCA, un mucchio di PIGNE SECCHE da una parte, un panetto di BURRO, un mucchietto di PINOLI DA SGUSCIARE, una TAZZA PIENA D’ACQUA con dentro PINOLI GIÀ SGUSCIATI, un MORTAIO con PESTELLO.

Milo sguscia pinoli con uno SCHIACCIANOCI, deponendoli nella tazza.

La Balia pesta i pinoli sgusciati nel mortaio. Questa sarà la Manualità della puntata, condotta da Milo e Balia Bea insieme.

MILO (sgusciando pinoli)
Sai, amico, quando viene il tempo delle conserve, tutte le creature del Fantabosco, come scoiattoli che mettono via le noccioline per l’inverno, preparano le proprie: gli Orchi quelle di lardo, la Strega quelle di blatte, e noi il nostro burro di pinoli.

BALIA BEA
Tu l’hai mai assaggiato il burro di pinoli? È buonissimo!

MILO

Ah, con tutte le accipigne di pigne che abbiamo qui al Fantabosco, per noi è una specie di piatto nazionale!

BALIA BEA
Guarda, ora ti mostriamo, così magari puoi farlo con qualche grande a casa tua. È buono ma è facile. Si fa così.

Milo, smettendo di sgusciare altri pinoli, spiega e la Balia esegue. Se si preferisce, i compiti e le battute possono essere distribuiti diversamente fra i due.

MILO (o BALIA BEA)

Per prima cosa bisogna mettere i pinoli, ben lavati, in un mortaio, con qualche goccia d’acqua perché non facciano l’olio, e pestarli fino a ridurli  in una morbida poltiglia.

MILO (o BALIA BEA)

Poi bisogna unire un po’ di burro, un po’ di zucchero a velo, e mescolare, mescolare e mantecare! 

Guarda come fa Balia Bea…

Durante le operazioni Milo (o la Balia) possono porgere questa battuta d’appoggio.

MILO (o BALIA BEA)

Sai, le conserve si chiamano così proprio perché, quando non esistevano i frigoriferi, erano uno dei modi per conservare i cibi per molto tempo. I frutti marciscono dopo pochi giorni, ma trasformati in marmellate durano mesi e mesi. E così gli ortaggi sott’olio, i patè…

Come sopra, la Strega appare ai margini della radura, si nasconde, spia.

MILO

È tanto amato il burro di pinoli, qui da noi, che gli gnometti dell’asilo hanno inventato una filastrocca canzonetta apposta per lui. Vuoi impararla?…

Dài, fai i gesti con me.

FILASTROCCA CANZONETTA DEL BURRO DI PINOLI

(sulla falsariga della canzoncina americana “Peanuts butter – and jelly!”).

Milo esegue la filastrocca, in forma scandita o semi‑cantata. I versi con la rottura e la ripetizione delle sillabe possono ricordare quelli de “Nella vecchia fattoria” (“C’era il cane, il cane, il ca‑ca‑cane!”).

Burro burro di pinoli! – Lo preparerò

Burro burro di pinoli! – Me lo mangerò!

Prendi i tuoi pinoli e li schiacci! (gesto) 

Li schiacci! – Li schia‑schia‑schiacci!

Metti il burro! (gesto)

Il burro! – Il bu‑bu‑burro!

Poi lo zucchero! (gesto)
Lo zucchero! – Lo zu‑zu‑zucchero!

Burro burro di pinoli! – Lo preparerò

Burro burro di pinoli! – Me lo mangerò!

Poi prendi il tuo pane e lo spalmi! (gesto)

Lo spalmi! – Lo spa‑spa‑spalmi!

Poi lo mordi! (gesto)
Lo mordi! – Lo mo‑mo‑mordi!

E poi glumm! (verso del deglutire)
Poi glumm! - Poi glum‑glum‑ glumm!

BALIA BEA
Ehi Milo! Non so se sia stata la tua canzonetta, ma qui il burro qui è pronto.

MILO

Bene, andiamo a prendere i vasetti in cantina. Mi aiuti?

BALIA BEA
Certo!

Milo e la Balia spariscono nella cantina.

Usciti loro, Strega Varana si avvicina al Bancone, fa per arraffare uno dei tre vasetti pieni, ma prima, incuriosita, annusa il burro di pinoli nel mortaio, chiude gli occhi deliziata, infila senz’altro il dito dentro il burro e se lo succhia. 

STREGA VARANA
Mmmmmm! Per mille bave di bisce secche! Ma… è orribilmente buono!

BALIA BEA (voce fuori campo)
Pensi che sei basteranno?

MILO (voce fuori campo)

Sì, direi di sì.

STREGA VARANA (volgendosi alla Cantina)
Via! Stanno tornando!

La Strega arraffa un vasetto e fugge via.

Milo e la Balia escono dalla Cantina, posano sul tavolo SEI VASETTI DI VETRO VUOTI. Nel farlo, alla Balia cadono subito gli occhi sui due vasetti pieni rimasti.

BALIA BEA
Ma… Milo! I vasetti di burro non erano tre?

MILO

Certo che erano tre! Qualcuno ne ha rubato uno! E…

Milo osserva il contenuto del mortaio.

… Guarda qui! Prima di rubarlo, ha fatto anche l’assaggio!

BALIA BEA
Ma chi può essere stato?

I due guardano contemporaneamente in camera. Ma dopo un attimo Milo sorride.

MILO

No, il nostro amico bambino non di certo! È mio amico e di lui mi fido.

BALIA BEA
Ma allora chi? Chi ha rubato il nostro burro di pinoli?

I due di nuovo si volgono contemporaneamente in camera. 

MILO

Come hai detto?… Strega Varana?

Milo e Balia si guardano.

BALIA BEA
Strega Varana!… Può darsi che il burro di pinoli le piaccia tanto da rubarne un vasetto, o…

MILO

… o può darsi che le serva per… qualcos’altro! 

Sarà meglio andare a controllare.

I due escono.

6) ANTRO. Strega Varana, Orchidea, Balia Bea



(1’30”)

La Strega getta nel Pentolone gli ultimi intrugli.

STREGA VARANA
Peli di porco… grugno di scrofa… rutto di mostro… 

Intanto guarda trionfante il vasetto lindo di Milo e il vasetto sporco di Orchidea, entrambi pieni di pasta bianca, che troneggiano da qualche parte accanto a lei.

Burro di pinoli e strutto di maiale. Orribilmente bene! Ancora due rimestolate e il Filtro Grugnivoce è pronto per voi, confetturine mie!

Appaiono Milo e Balia Bea, si appostano, la osservano.

La Strega apre i due vasetti, con un MESTOLINO vi versa dentro poche gocce dal liquido del Pentolone e li richiude. Intanto commenta.

L’effetto di questo filtro è breve, dura solo due giorni, ma in compenso è molto divertente! Non servirà per impadronirmi del regno, ma per fare un malvagio odioso dispetto sì, eccome! Altro che filastrocca canzonetta!

Fra poco qui si sentirà solo un bellissimo concerto di porci grugnenti! Ah! Ah! Ah!

Ma la risata le muore in bocca: la voce furiosa di Orchidea rimbomba. 

ORCHIDEA (voce fuori campo)
Chi ha rubato la marmellanza?

Milo e la Balia si guardano divertiti, si fanno un segno e sgusciano via.

Strega Varana afferra precipitosamente i due vasetti e corre via dall’altra parte.

Irrompe Orchidea, con la grinta da botte cattive. Si guarda intorno, di qui, di lì.

ORCHIDEA
Chi mi ha rubeggiato la mia marmellanza di lardo?

CHI, per mille bisonti furiosi e tonti! Chi è stato?

Se lo troveggio gli cruncio la pigna con una crogna!

Prende ad annusare l’aria.

Snifff! Snifff!… Sento… sento la puzzola!… Snifff!…

Qui c’è stata marmellanza di lardo!… DOV’È?

Si imbuca dentro l’Antro. Poco dopo ne vediamo volare fuori boccette e barattoli.

Dove l’hai nascosta, Streganza!… 

Questa no… Questa nemmeno… Dove l’hai messa?

7) CHIOSCO. Milo, Balia Bea, Strega Varana, Orchidea


(4’30”)

Milo e Balia Bea arrivano di corsa al Chiosco e si ricompongono in pose indifferenti. Milo con faccia divertita conta fra sé.

MILO

Uno… bue… re… gatto… pingue… sei… mette…

STREGA VARANA (voce fuori campo)
MILO!?

Gesto e faccia di Milo, a esprimere: “Ecco, che dicevo? Puntualissima!”
Entra Strega Varana, melliflua.

STREGA VARANA
Oh, cari, eccovi! Ma sapete che è davvero buono il vostro burro di pinoli? Be’, sì, lo confesso: sono passata di qui poco fa e non ho saputo resistere a farne un assaggino.

BALIA BEA (acida)
Ce ne siamo accorti!

La Strega intavola discorsi di circostanza, cercando il modo di giocare il suo tiro: cerca di avvicinarsi ai due vasetti pieni di burro di pinoli (gli altri sei sono ancora vuoti, da un’altra parte del Bancone); poggia il gomito accanto a essi, allunga una mano, etc. Milo e Balia Bea le danno corda, ma senza smettere di tenerla d’occhio.

STREGA VARANA
Bisce secche, è davvero una meraviglia! Sono tornata per assaggiarne ancora un po’. È possibile?

MILO

Ma certo, Strega Varana! Siamo contenti che ti piaccia.

Varana estrae dalla borsa e poggia sul Bancone un altro VASETTO CHIUSO, con aspetto più “stregale” ma contenente a sua volta una PASTA BIANCASTRA.

Per tutto il dialogo che segue continuano le manovre: tentativi di Varana mettere le mani sui vasetti di burro di pinoli, sventati dagli sguardi vigili di Milo e Balia.

STREGA VARANA
Posso contraccambiare con la mia confettura di scarafaggi? Quest’anno mi è venuta proprio bene!

BALIA BEA (recisa)
No, grazie. Ci dà il voltastomaco.

MILO (più accomodante)
Ehm… apprezziamo, Strega Varana, ma devi capire… Ognuno ha le sue abitudini, e le sue confetture.

BALIA BEA
Nessuno però spalma sul pane crema di insetti!

MILO

Questo non è vero, Balia Bea. Ho letto che anche a Città Laggiù, in certi continenti, preparano una pasta di cavallette. Ma magari in altri paesi poi non è apprezzata.

STREGA VARANA
E allora cosa posso fare per… per meritare un altro assaggino del vostro burro di pinoli?

Ed ecco irrompere l’occasione: si avvicina la voce furiosa dell’Orchessa.

ORCHIDEA (voce fuori campo)
Chi ha rubato la mia marmellanza di lardo?

Se lo troveggio gli strunfio la zonchia, lo…

Entra Orchidea, si avvicina a Balia Bea e Milo. Ne segue un parapiglia verbale.

ORCHIDEA e BALIA BEA (accavallandosi)
Tu, Sbaglia Bea! L’hai presa tu!… Ma cosa dici?… 

Sì, l’hai presa tu o il follettolo!… Io non l’ho presa, calmati!… Chi l’ha presa?… Io no!…  (etc.)
Approfittando del trambusto, Varana estrae rapida dalla borsa il vasetto di burro di pinoli stregato e lo sostituisce con uno dei due sul Bancone. Ma Milo faceva solo finta di guardare l’Orchessa, e in realtà teneva d’occhio Varana: un sorriso e uno sguardo al bambino segnalano che ha visto tutto. 

L’Orchessa si volge alla Strega, la fronteggia, la prende per i polsi.

Durante il diverbio che segue, è il turno di Milo di approfittare del trambusto: altrettanto rapido, scambia di posto i due vasetti.

ORCHIDEA
Allora sei stata tu! Ci sconnetto che sei stata tu!

STREGA VARANA
Lasciami, bestiona, o te ne pentirai!

ORCHIDEA
Nel tuo buco di Strega non c’è, ho già frugolato!

STREGA VARANA
Hai frugato nel mio Antro? Come ti permetti, bisontessa! Io ti…

La Balia si interpone fra Orchidea e la Strega, le due si placano.

BALIA BEA
Calma, calma, amiche, santa camomilla che furia!

STREGA VARANA (a Orchidea, ricomponendosi)
Bisce secche! Ringrazia che oggi sono venuta in pace, per fare un po’ d’assaggi di confetture, altrimenti una bella orchessa di pietra avrebbe ornato il Fantabosco.

Orchidea mugugna immusonita e per il momento si fa da parte.

Varana riparte all’attacco, con finta gentilezza.

Ma bene, via! Gusterei volentieri ancora un cucchiaino di quel delizioso burro di pinoli… Poi vi lascio.

La Balia le porge, con un cucchiaino, il vasetto “buono”, ma Varana, con un risolino nervoso, indica l’altro (quello stregato, che Milo ha scambiato di posto).

BALIA BEA
Ecco, Strega Varana, apri e mangia.

STREGA VARANA
Preferirei quell’altro: mi ispira di più! 

Con un inchino la Balia le porge il vasetto stregato.

Orchidea tumultua, ma Milo le fa segno d’attendere.

ORCHIDEA
A me non m’importa una cotica si assaggiare il vostro burrone di pigna, io voglio sapere chi ha rubato la…

MILO

Sssss! Aspetta solo un attimo, Orchidea. Ora lo scoprirai.

Strega Varana apre e assaggia deliziata il burro di pinoli, poi schiude la bocca per parlare, ma solo un grugnito esce dalle sue labbra.

STREGA VARANA (effetti audio)
GRUGNITI

Stupita, la Strega prova ancora, ma più esclama e impreca e più grugnisce.

Guarda con odio i due, grugnisce furiosa indicando i vasetti.

MILO

Sì, Strega Varana, ho scambiato i vasetti e hai assaggiato il burro stregato. Mi spiace, ma te la sei cercata.

La Strega esce furibonda, grugnendo. 

Milo e Balia ridono. Orchidea si gratta la crogna. 

ORCHIDEA
Ma perché la Streganza ha cominciato a parlare il cinghialese? 

BALIA BEA (mostrando il vasetto di burro stregato)
Perché ha mangiato questo burro di pinoli che lei stessa aveva stregato per fare quell’effetto a noi.

MILO

E di certo anche a te. Ha preso lei la tua marmellanza, per restituirtela stregata, come ha fatto con noi.

Orchidea afferra il vasetto di burro stregato, aperto e col cucchiaino dentro, lasciato da Varana. 

ORCHIDEA
Ah! Allora vuol dire che se io mangio questo burrone anche io parleggio il cinghialese?

MILO (cercando di toglierle il vasetto)
Sì, esattamente, ma io non ti consiglio… 

ORCHIDEA (resistendo e strappandoglielo di mano)
Dammelo, è mio! Mi piace molterrimo parlare il cinghialese, e poi mi serve per tirare in strappola i cinghiagnoli col loro versio!

E col vasetto stretto in mano, guardandolo felice, Orchidea se ne va.

Milo e la Balia si guardano, scuotono il capo. Balia Bea al bancone prende a riempire i vasetti vuoti col burro del mortaio. Milo saluta il bambino. 

MILO

Hai visto, amico? Che baraonda per un po’ di conserve! Chissà se anche a casa tua qualcuno fa le confetture, qualche volta: di frutta, di pomodori, di ortaggi sott’olio… Be’, spero che quando le fate sia tutto un po’ più tranquillo. Comunque il burro di pinoli è davvero buono. Prova a farlo anche tu! Ti ricordi come si fa?

La Balia torna al suo fianco e i due riprendono insieme la Filastrocca Canzonetta.

Prendi i tuoi pinoli e li schiacci! (gesto) 

Li schiacci! – Li schia‑schia‑schiacci!

Metti il burro! (gesto)

Il burro! – Il bu‑bu‑burro!

Poi lo zucchero! (gesto)
Lo zucchero! – Lo zu‑zu‑zucchero!

(ETC)
Ad libitum, fine.
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